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Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia

50MM&RIO - REGlO DE]RETO-LE3GE is novembre 1921, n.1585, eles apptoca le nteove conditioni e ta1•ijfe per i trasporti delle
cose stelle fe>•Povie dello ßtato.

REGIO DECRETO LEGGE is ottobre 1921, n. 1587, c1er stabiÏisée un termine per il 9•iscatto della indennità d'infortunio alla gente di

mare di cui all'art. 5 del decreto Lungotenentiale 2 settembre 1917, n. 1398. e gli articoli 1, & e 5 del decreto Lteopotenengigle
3 aprile 1919, n. 536.

REGIO DECRETO LEGGE 28 ottobre 1921, n.1589, concernente la proroga dei termini relativi alla moratoria di obbligationi for-
rovia1•fe.

REGIO DEORETO-LEGGE 12 novembre 1921, n. 15g0, c1te modißca la legge 21 agosto 19‡i, n. fËi0, relative all'assunziona da parte
dello Stato della gestione del dazio consumo nel comune di Veneria con Murano.

REGIO DEGRETO-LEGGE 13 novembre 1921, n. 1001, retativo all'applieŒzione della tarifa speciale piccola velocità £19 sewie B 84
yesidui dett'olio minerale utilez zati per combustibile.

REGIO DECRETO 28 ottobre 1921, n. 1583, c1es istituisce in Milano un Collegio di probitiri per le industrie mineralurgiche, metal-
Jurgiche e meccaniclee.

RE3IO DECRETO 16 ottobra 1921, n.1583, c10e modißca il n. 2 e il 5 capoverso dell'art. 3 del decreto Luogotenenziale 15 giugno 19£9,
n. 1107, sulla compositione del Consiglio superiore del commercio.

REGIO DECRETO 3 novembre 1921, n. 1811, che concede condono di pene pecuniarie per contrasventioni in materia tf•igtdaga.
REGI DECRETl nn, 1553, 155‡, 1571, 1577 e 1580 1•iflettenti: soppressione di ufficio di conciliatiotte, classificxxione di opera di boniß-

mento, erezioni in Ente mot•ale e riordinamento di scuola professionale.

Begio decreto-legge 12 novembre'1921, n. 1585, che ap-
prova le nuove condizioni e tariffe per i trasporti
delle cose sulle ferrovie dello Stato.

VITTOIIIO EMANUELE III,
þer grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 aprile 1885, n. 3049, con la quale
furono approvati i contratti d'esercizio delle reti Me-
diterranoa, Adriation e Sicula;
Vista la legge 22 aprile 1903, n. 137, che, approvando

provvedimenti per l'eseroisio di Stato delle ferrovie

non concesse all'industria privata, estese a queste le
tariffe e condizioni dei trasporti formanti parte inte-

grante dei citati contratti, nonchè le successive loro

aggiunte e modifloazioni;

Visto I°art. 38 della legge 7 Inglio 1907, n.-429;¾0=
diflosto dalla legge 25 giugno 1909, n. 372, uhe Ph-
scrive di provvedere alla revisione delle condizioni
dei trasporti ed al coordinamento delle medesimo, per
ciò che concerne le merci, alla convenzione di Berna
ed alla semplificazione delle tariffe, nonchb a discipli-
nare l'applicazione delle disposizioni contenute nel.-
l'art. 41 della citata leggo 7 luglio 1907, n. 429, ri-
guardanti l'istradamento dei trasporti;
Sentito il Consiglio generale del traffico;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro degretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli del tesorge
e dell'industria e commercio;



Abbiamo decretato e (fácretiamo :

Art. i.
ßono gapprovate le nuovo oöndizioni o tariffe per i

trasporti delle cose sulle ferrovie dello Stato nel testo

gllpgato al prosente dooreto (1) e vistato, d'ordine No -
stro, dal ministro proponente.

Art. 2.

Le nuove condizioni e tariffe per i trasporti delle
cose suÌle ferrovie dello Stato entreranno in vigore
per le spedizioni effettuate a partire dal 1° gennaio

per il servizio interno e cumulativo italiano; per
ervÏki cumulativi ferroviari--marittimi ed internazio-

imli entieranno in vigore dalle date dhe saranno fis-

sate di volta in volta dall'Amministrazione delle for -

ie dello Stato, in relazione ai necessari accordi da,
rçadere cón te Amministrazioni corrispondenti, ecco-
zione fatta, per i servizi internazionali, di quella parte
regolamentare che per le cose, bagagli esclusi, è sosti-
tuita dalla Convenzione internazionale di Berna, ap-
provata con legge 15 dicembre 1892, n. 710, o relative
apileiidiói, la quále rimane tuûora in vigore.

Art. 3.

Ilestano in vigore i Regi decreti 29 ottobre 1920,
n. 1523, riguardante l'aumento percentuale sui prezzi
di tarifa; 28 Juglio 1921, n. 1064, riguardante la ridu
zione dell'aumento percentuale per i trasporti, di fra-
mento, granoturco e loro farine (compresi i semollni);
28 ottobre 1921, concernente la proroga al 30 aprile
1992 dell'aumento nei termini di resa, e 3 novembre
1921 boncernente la riduzione dell'aumento percentuale
per i trasporti di vino e mosto comuni ed uva pigiata,
frgpnii della tariña eccezionale n. 106 P. V., classe 99.

Art. 4.

4 Sulle lineo eserottate dalle ferrovie dello Stato con
oondizioni e tarlie particolari continuoranno ad es-

mere applicate le condizioni e tarife medesime. La

presente disposizione non si applica alla linea Volterra-
Saline di Volterra cui dal 1° gennaio 1923 sono estese,
col cumulo delle istanze, le nuove condizioni e tarife
giei trasporti delle cose e quelle vigenti sulle altre
linee dello Stato pei trasporti dei viaggiatori.

Art. 5.

Con altri decreti sarà provveduto :

a) alla revisione delle condizioni dei trasporti
dei viaggiatori sulle linee dello Stato ed alla sempli-
cazione delle relative tariffe;

b) a stabilire le nuove condizioni generali dei
tvaaporti e le nuove tariffe applicabili alle linee di na-
igazione esercitate dallo Stato, di cA l'articolo 16 della
legge 5 aprile 1908, n. 111.

Art. 6.

Il presente decreto sara presontato senza ritardo al

arlamelito perlessere convertito in legge.

I

Ordiniämo che il presente, decreto, munito del sigil'o
doljo Stato, sia in nana raccolta ufliciale delle

leggi e oei deere i del Rezno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 novembre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - MICHELI - ÛE Niva -
BELOTTI.

Visto, Il guardasigilli : RomNo.

(1) Il testo ðelle nuove condizioni e tarife verrà pubblicato in
uno dei prossimi numeri della Gaxtetta ufficiale.

Regio decreto-lega;e 16 ottobre 1921, n. 1687, che etabi-
lisce un termine per il riscatto della indemnità di '

infortunio alla gente di mare di cui all'art. 5 del
decreto Luogotenenzi'ale 2 settembre f.9f7, n. 1392,
e agli articoli 1, 2 e 5 del decreto Luogotenenziale
3 aprile 1919, n. 536.

VI O 1 NE III

per grazia di ILo e p: r Tolontà della Nazione
IŒ D'ITAllA

Visti i decreti Luogotenenziali 2 settembre 1917,
n. 1393, e 3 aprile 1919, n. 536;
Visto il decreto del Ministero dei trasporti 13 feb-

braio 1919 che detta norme per 1esecuzione dei de-
creti precedenti;
Ritenuta la opportunità di stabilire un termine pet

il riscatto dell'indenmtà di infortunio di cui all'art. 5
del decreto Luogotenenziale 2 settembre 1917 n. 1392,
e di quella di cui a21i articoli 1, 2 e 5 del .decreto
Luogotenenziale 3 aprile 1909, n. 536;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per l'industria ed il com-

inercio, di concerto coi ministri del tesoro, della ma-
rina e del lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È fissato il termine massiino del 31 dicembre 1921

per far valere i diritti dipendenti dall'art. 5 del de-
oreto Luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1392, dagli
articoli i, 2 e 5 del decreto Luogotenenziale 3 aprile
1919, n. 526.

Art 2.
U prearnte decr to sarà presentato al Parlamento

per .essere convertito in legge.
Ordiniamo che D preún é .Recretopo Inito del igiFo

dell ,Stato, sia inserto noñú riËolta ufficié delle
egg a dei d crets del Roirno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di caser varlo ed rio osseÑare.
Dato.a Racconigi, addti6 ottobre 192f.9

VITTORIO Eg1NUlšLE. A
Bonoxr - EzIhrrr ;-Q)à, Nava -
BERGAMASCO - BENEDUCE,

Visto, Il gua dangua itomo.
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Regio decreto-legge 28 ottobre 1921, n. 1589, concer-

nonte la proroga dei termini relativi alla mora-

toria di obbligazioni ferroviarie.
VITTOldO EMANUELE III -

por grazia di Dio e por voloath della liazione

RE D' ITALIA

Visti i decreti Luegotanenziali 25 giugno 1917, nu-

mero 1023, e '¿6 ottobre 19t7, n. 1769, ed i Nostri de-

creti-legge 22 novembre 1919, n. 2440, e 7 novembre

1920, n. 1724 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Suha proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici, di concerto coi ministri

per la giustizia e gli affarl del.culto, per il tesoro, per
le finanze e per l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È ulteriormente protratto a tutto il 31 dicembre 1922
il termine fino al quale il ministro dei lavori pubblici,
di concerto con quello del tesoro, puô prorogareilpa-
gamento dei debiti ammortizzabili a rate periodiche e

con rimborso graduale, nei riguardi di Società eser-

centi, a trazione meccanica, ferrovia, tramvie e servizi

pubblici permanenti di navigazione lacuale, in con-

formità dell'art. I del de3reto Luogotenenziale 25 giu-

gno 1917, n. 1033, dell'art. I del Nostro decreto-legge
22 novembre 19l9, n. 2110, nonchè dell'art. I del auc-
oessivo Nostro deereto legge 7 novembre 1920, n. 1724;

Art. 2. ' .

Alla moratoria o proroga di moratoria di cui all'ar-

ticolo precedente sono applicabili le disposizioni degli
articoli 2, 3 e 5, primo comma, del Nostro decreto-

legge 22 novembre 1919, n. 2440, sostituendo la data

del i* gennaio 1923 a quella 1° gennaio 19½, ivi in-

dicata.

Art 8.

2 pure prorogato al 31 dicemibre 1922 il termine di

cui alPart. 4 del predetto decreto-legge 22,noyembre
1919 n 2440.

II: pro'sente depreto a rA . pi•esentato al Pá.rlainento

por essère'qonvertito li lógge.
.

Oi•àÏmamo che il piesente decreto, munito del sigillo
dello StatÖ pia insertp nella faccoltSufficidle dellá,1eggi
ed i tÌecreti del Regno (Italia, giandando a öhiunque
sp tii di. o sprvgrlá e di farlo osservare.

Dàto a San Rossore add) 28 ottobre 921.

VITTORIO EMANUELE.

Bonox1 - MICHEu - Romwò - Da Niva -

SOLERI - BELOTTI.

Visto, Il guardasigilg : RomNo.

i

Regio decreto-legge 12 novembre 1921, n, 1590, che nao-

digea la legge 21 agosto 1921, n. 1210, relatiot 1-

l'assunzione da parte dello Stato della gesN sia

del .dazio consumo nel comune di Venezia ön

Marano.

VITTORIO EMANUELE III

- per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 2 l agosto 1921, n. 1210, relativa alla

assunzione da parte dello Stato della gestione del da•
zio di consumo nel comune di Venezia con Murano;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con que11o per l'interno,

presidente del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. .

lÝella legge 21 agosto 1921, n. 1210, relativa alla as•
sunzione da parte dello Stato della gestione del dazio
consumo del comano chiuso di Venezfa con Murino;
sono introdotte le seguenti modificazioni:

a) nell'art. 3, comma 2 ,
alle parole « Commi&-

sione centrale di cui all'art. i » sostituire « Commia-
sione centrale di cui all'art. 101 deltestounicodilegge
7 maggio 1908, n. 218 >;

b) nell'art 5, comma 2°, alleiparole « a coprire
i þosti di ispettore, commissario, contabile ed umciale >
sostituire « a coprire i posti di ispettori princiþàli,
ispettori, contabili capi, primi umciali e primi conta-
bili, umciali e contabili » ;

c) tell'art. 6, comma 1°, alle parole « a termini

del precedente articolo 4 » sostituire < a termini del

precedente articolo 5 ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che 11 presame decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia incerto nella raccolta umciale dálle,
leggi e dei decreli del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.gl -

Dato a San Rossore, addl 12 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI - SOLERI.

Visto, Il guwdadgilli: Ronisó
----

I F

Regio decreto-legge 13 novembre 1þ21, n. 1403, relation
all'applicazione della tari/fa speciale piccola valo-•
cità 119 serie B ai residui dell'olio minerale ggie
lizzati per combustibile.

VITTORIO EMANUELE III,

per grazia di Dio e Per volontà della Nasleno
Rß D'ITALIA

Viete le tarife e condizioni per i trasporti sullefferd
rovie dello Stato ;
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J)sti glionrt: 39 e 62 (ultimo capoverso) della legge
7 luglio 1907, n. 429, modifloata col R. decreto 28 giu-
gno 1912, n. 728 :
Udito il Consigio di amministrazione delle ferrovie

dello Stato;
Udito il Consiglio dei ministrl;
Sulla proposta del Nostro minintro segretario di Stato

pei lavori pubblioi, di concerto con quelli del tesoro e
dell'industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella nomenclatura e classificazione delle merci a

piccola velocita (parte terza delle tariffe e condizioni

per i trasporti-sulle ferrovie dello Stato) la voce e la

ilota relative ai< Residui della distillazione delPolio

minerale per uno di combustibile » sono sostituite come

segue:
Residui dePa distillazione dell'olio minorale :

a) utilissabili soltanto per combustibile, vedi al-
legato9, oategoria 5', classilloazione: continentale 5-119,
serie B); interna sicula 5;

b) utilizzabili per altri usi, vedi allegato 9 cate-
goria quinta e ottava, classificazione: contisontale 4-119

Seife A; interna sicula 4.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore 20 novembre

1921, e dopo Panno di esperimento, quando non venga
evocato;2saga presentato al' Parlamento per essere

convertito in legge, continuando intanto ad avere ef-

fetto.

Ordiniario che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,.mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a San Rossore, addi 13 novembre 19ßt.
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - ÀÍlcNELI - ÛE Nava -

BELOTTI.
Visto, il guardasigißi: RODINÒ.

Reglo decrofo 28 ottobre 1921, n. 1582, che istituisce in
Milano un Collegio di probwiri per le industrie

mineralurgiche, inetallurgiche e meccaniche.

VITTO IO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 13 ottobre 1916,
n. 167ß ;
Visto il R. decreto 20 gennaio 1921, n. 108 ;
Visto il R. decreto 31 luglio 1921, n. 1098 ;
Visto il R. decreto 9.febbraio 1896, n. LIll col quale

veniva istituito un Collegio di probiviri per le indu-

strie minoralurgiche, metallurgiche e mecoaniche con-
sede in Milano;
Visti i RR. decreti 28 novembre 1907, n. DXXXV e

29 settembre 1910, n 000LXXXVIcon i qualifu mo-
dificata la giurisdizione del Collegio stesso ;

'

Ritenuto che detto Collegio trovasi in condizioné da
non oter funzionare normalmente a causa delle di-

missioni dei membri industriali ed occorre pertanto
sostituirlo a norma dell'art. 4 del decreto Luogotenen-
slale sopra citato ;

Sulla proposta del Nostro ministro.segretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale, e di concerto
con quello della• giustizia e degli affari di culto; -

Abbiamo decretato o decratiamo :

In sostituzione del Collegio attualmente esistente, è
istituito in Milano un Collegio di probiviri per le in-

dustrie mineralurgiche, metallurgiche e meccaniche,
con giurisdizione sul territorio dei circondari di Ab-

biategrasso, Gal!arate, Milano e del comune di Sesto

San Giovanni, esclusi i comuni appartenenti ai man-
damenti amministrativi di Basto Arsizio, Legnano,
Gallarate, Saronno, Fagnano e Somma Lombarda.
Ordiniamo che it presento aeoreto, munito def iligillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

, Dato a San Rossore, addì 28 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BENEDUCE - RODINÒ.
Visto, II çuardasigilli: Roomb.

Reglo decreto 16 ottobre 1921, n. 1583, che modiflea il
n. Se il 5 capoverso dell'art. 3 del decreto Luogo-
tenensfale 15 giugno I919, n. 1107, sulla composi-

.
zione del Consiglio °superiore del commercio.

VITTORIO EMANUELE III

jler grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decrëto 26 gennaio 1913, n. 81, che isti-
tuisce il Consiglio superiore del commercio;

.

Visto il deoreto Luogotenenziale 15 giugna 1919,
n. 1107, che apporta modificazioni nella costituzione e
nel funzionamento del Consiglio predetto, e i decreti
Reali 29 febbraio 1910 e 12 ottobre 1020 ;
Riconosciuta l'opportunità che uno dei quattro mem-

bri eletti dalle Camere di commercio italiane alPestero
risulti designato dalle Camero del Sud America ;
Ritenuta la opportunità di chiamare a far parte del

Consiglio superiore del gommercio oltre i capi dei ser-
vizi dell'industria e del commercio anche •quello del
credito e delle assicurazioni private;
Ritenuta altres1 l'opportunità chgfra i rappresen-

tanti dei vari Ministeri in seno al Consig1fo superiöre
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del commercio figuri anche quello del Ministero del
lavoro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro -segretario di

Stato per l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Articolo unico.

Al n. 2 dell'art. 3 del decreto Luogotenenziale 15

giugno 1919, num, 1107, ò sostituito il seguente :

< quattro membri eletti dalle Camere di comnfercio
italiane all'estero, uno dei quali dovrà essere eletto
dalle Camere del Sud America ».

Al n. 5 capoverso del predetto articolo ò sostituito
il seguente:

« Fanno pure parte del Consiglio i capi dei servizi
del commercio, dell'industria e del credito e delle as-

sicurazioni private, ed un rappresentante dei Ministeri
di agricoltura, degli esteri, delle ilnanze, dei trasporti, i
delle colonie e del lavoro ».

,

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo i
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello i

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ;
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 16 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BoNear - BELOTTI.
Visto, Il guardasigilli : RODINO.

Begio decreto 3 novembre 1921, n. Ißll, che concede con-
dono di pene pecuniaris per contravvenzioni in
materia tributaria.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dcIla Naziono

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze, di concerto col guardasigilli ministro
della giustizia se degli affari di culto e col ministro

del tesoro ;

Sentito il Consiglio déi. ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Sono condonate le pene pecuniare incorse e non pa-

gate fino alla data del presente decreto per contrav-
Venzioni alle leggi riguardanti:

a) tasse comprese nella tariffa generale alle-

gato A al testo unico delle leggi sulle tasse di bollo

6 gennaio 1918, n. 135; r

b) t¾sse per le concessioni governative e sugli
atti o provvedimenti amministrativi, eccettuate quelle
di cui al paragrafo IV, n. 15, della tabella annessa

all'allegato F al R decreto logislativo 24 novsmbre
1921, n. 2163;

c) tasse per i contratti di borsa;
d) volture catístali del'antico e nuovo catasto;

Per le contravvenzioni indicata alle lattere a, be e,

commesse fino alla data del presente decreto, le qpli
abbiano formato oggetto di precedenti condannasces-
sano i relativi effetti penali.
Il condono non ha luogo se entro il giorno 31 mar-

zo 1922 non siano pagato integralmente le tasae do,
vute, ed inoltre siano adempiute nello stesso tefinine,
e, in quanto è possibile, le formalità prescritte.'
Il condono dello. pene pocuniario sáneite da11e leggi

indicate nella lettera B, o dipendenti dalPesercizio di,
atti senza la prescritta autorizzaziono o licenza, ò
subordinato al pagamento, entro il 31 marzo 4922,
dePa tassa stabilita per fautorizzazione o Fcenza, senza
prbgiudizio delle facoltà spettanti a!TAmministraziono
competento di concedere o negare l'autorizzatidild o

licenza, e del diritto di percepire la tassa relativifiel
caso di concessione.

È concesso condono per le contravvenzioni, com-
messe fino alla data del presente dec(eto, previste dai
seguenti articoli del testo unico della legge doganale
20 gennaio 1898, n. 20 :

Art. 81. - Differenze tra le merci presentatelsda
relativa dichiarazione.
Art. 87, 88 e 89. - Contravvenzioni disciplinari. ...
Ar t. 125. -- Differenze su merci di importazione e

di esportazione temporanea.

Art. 3.

È concesso condono per la infrazioni commepso ÊÂo
alla data del presente decreto, aventicaratter¾disem-
plice contravvenzione e previste dalle leggi qui ai-
presso indicate, purchè le pene pecuniarie stabiliÑ¾er
tali infraz:oni non superino le L. 500;

A.

Sulla privativa dei s1U.
B.

Sulla privativa dei tabacchi.
C.

Sul monopoEo di vendita delle carte da giuoco.
D.

Sul monopolio di vendita dei fiammifai.
E.

Sulla vendita del chiaino por conto dello Stato.

Sul lotto.
G.

Sul monopoli commaro!ali.
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' Sulle imposte di produzione.
A i•t 4 .

Ê co cesso condono per le infra ioni, comm sea,

firio allt dhË"dal presente de 'reto,. previste tall'arti-

oolo 68 tel testo untoo della legge sui dazi di con-

sumo 7 maggio 194 8, n. 248.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigiBo
dello Stato, sia inserto acil raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ïìogao d alia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

f>nto a Roma, adds a novembre 1W21.

VITTORIO EMANUELE.

Box x - SOLERI - RODINò - Da Nava.

Vtoto, D guartfaxigilli : Roomo

Sono condonate le pette pecuniarie incorse e non,
pagate tlno alla data det presente décreto:

a) per)e.contravyensidni contempfate riei decroti
Isuogotenenziali, 9 novembre 19td, n. 1525, allegatö B,
ti Si dicembre 1916, n. 1821, relauvi alla imposta sui
militari non combattenti;

b) per le contraÝYenzioni contemplate dai decretì
Luogotenenziali 23 dicembre 1915, n. 1894, e 4 febbraio
1917, n. 231, relativi alla imposta sulle esenzioni dal
servizio militäre.

Art. 6.

Sóno candonate-le poneopçoitutarie-incorse e non pa-
sta fino alla dËta döl p'fètäitteileèi·eto per le contrav-
enzioni prevista dalla, legge 20 dicembre 1908, n. 746,
ski regime del Tratturl del Tavoliere delle Puglie o

dal relativo regolamento 5 gennaio 1911, n. 196.
Tale condono non avrA efficacia se nel. termine d

dif Wild dgilar daša -pfodottà il ' contravventore per
qualsiasi motivo non avra pagato, oltro le spese del

procedimenté, il risarolmento dei danni nella somma

ohe in via transattiva sarà stabilita dall'Amministra-
zione, e se, in caso di abusiva coeupazione, non avra
rilasciato o riprietinato il suolo tratturale occupato,
oppure non avrà sistemato altrimenti in forma con-

Ifattaale i progi i•apporti giuridici col demanio,
Art. 1.

Sono condonate le pene pecuniarie incorse e non

ggate fino alla data del p¾sente decreto per le con-

fravvenzioni alle dispolifzioni degli articoli 21 e 32

ieÏla legge i Êtarzo 1886 (eerie 3a), sul riordinarnento
tell'imposta fondiarla.

Art. 8.

I condoni concessi nei precedenti articoli oolle mo-
falilta e condizioni ivi stabdite si applicano anche alle

sórrisponti infrazioni e cpntravvenziom commesse nelle

Provincie annesse e prevedute nede disposizioni Anan
starie ivi vigenti.

Art. 9.

Il presente dooreto avrà vigore dal giorno stesso

folla sua pubblicazione nella Gassetta ugioiale.

La raccolta ufficiale delle legg1 e dei decreti
del Regnc contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 1553. R glo ilecreto 23 ottobre 1921, col quale, sulla
.proposta del.ministro per la giustizia e gli affari
di culto, è soppresso l'uficio di conciliazione esi-

atente in Zinga, frazione del comune di Casabona
(Catanzaro).

N. 1554. Regio decreto 9 ottobre 1991, col quale, sulla
proposta del nrnistro dei lavori pubblici, sono state
classificate in la categoria, a sensi dell'art. 3 del

testo unico 22 marzo 1900, n. 195, e dell'art. 6 del
decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1250,
le opere di bonifleamento del Laghetto di Frassine
prossimo all'abitato di Peschiara (provincia di Ve-
rona).

-N. 1671. Regio decreto 28 ottobre 1921, col quale, sulla
oposta del ministro per il lavoro e la previdenza

Sociale di concerto col ministro dei lavori pubblici,
il Consorzio cooperativo veneziano d'arti e me-

stieri fra Cooperative di produzione, lavoro ed

agricole delle Venezie, con sede in Venezia, è ri-
'

ednosciuto come Ente morale e ne ò approvato lo
statuto organico.

R. 1577 Begio deereto 4 agosto 1921, col qyale, sulla
proposta del ministro per l'industria e il com-

mercio, la scuola di disegno industriale di Seato
Fiorentino ò riordinata come scuola professionale
ad orario ridct o, con la den aminazione di < Regia
scuola di disegno professionale di Sesto Fioren-
tino », con lo scopo di impartire l' insegnamento
del disegno applicato alle arti decorative e indu-
striali.

N. 1580. Regio decreto 28 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro della guerra, la « Fonda-
zione Venanzetti », costituita con l'offerta di lire
5300 nominali fat.a dall'ingegnere Alberto Venan·
zetti di Milano e destinata par l'incremento del
Museo storico dell'arma del genio avente sede in
Roma, viene eretta in Ente morale e ne ò appro-
Vato lo statuto organico relativo.


